
 
Miniatura trecentesca con Cristo che 

consegna al Papa e. la tiara di san 

Pietro ed all’Imperatore la spada, 

simboli, rispettivamente del potere 

spirituale e temporale.  

 

L’idea di un unico ordinamento normativo 

di tutta la cristianità era il pilastro della 

coscienza medievale. 

 

Esso aveva due volti:  uno temporale, 

l’altro spirituale 

 

L’ordinatio ad un unico fine superiore di 

Chiesa ed Impero postulava che ius civile e 

ius canonicum, pur distinti nelle rispettive 

sfere di applicazione 

 

• si componessero nella ideale unità 

dello ius comune  

• attraverso lo stretto rapporto della 

comune dipendenza dalla volontà di 

Dio. 

•  

Le fonti, alludendo alla dimensione 

giuridica universale che connota il “diritto 

comune” usano infatti l’espressione 

UTRUMQUE IUS  (=l'uno e l'altro diritto). 



Gli ultimi secoli del mondo antico attestano l’affermazione del Cristianesimo. 

 

• Dal 313 la religione è tollerata (Editto di Milano). 

• Dal 380 diviene la religione ufficiale dell’Impero (editto di Tessalonica) 
 

Editto di Tessalonica (380) 

 
 

IMPERATORI GRAZIANO, VALENTINIANO E TEODOSIO 

AUGUSTI. EDITTO AL POPOLO DELLA CITTÀ DI 

COSTANTINOPOLI. 

Vogliamo che tutti i popoli che ci degniamo di tenere sotto il 

nostro dominio seguano la religione che san Pietro apostolo ha 

insegnato ai Romani, oggi professata dal Pontefice Damaso e 

da Pietro, vescovo di Alessandria, uomo di santità apostolica; cioè 

che, conformemente all'insegnamento apostolico e alla 

dottrina evangelica, si creda nell’unica divinità del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo in tre persone uguali.  

Chi segue questa norma sarà chiamato cristiano cattolico, gli altri 

invece saranno considerati stolti eretici; alle loro riunioni non 

attribuiremo il nome di chiesa. Costoro saranno condannati 

anzitutto dal castigo divino, poi dalla nostra autorità, che ci viene 

dal Giudice Celeste. 

DATO IN TESSALONICA NEL TERZO GIORNO 

DALLE CALENDE DI MARZO, NEL CONSOLATO QUINTO 

DI GRAZIANO AUGUSTO E PRIMO DI TEODOSIO 

AUGUSTO 
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Questo fatto costituiti un evento di straordinaria importanza per l’Impero e 

la storia successiva. 

 

o Non sono dal punto di vista religioso, ma anche per la profonda 

influenza che ebbe sulle istituzioni e sul diritto. 

 

Ciò fu dovuto: 

  

A. ai contenuti della nuova fede 

 

B. alle istituzioni nate per conservare e diffondere tali valori (ovvero 

all’organizzazione) 

 

C. alla forma in cui i valori e le regole cristiane furono esplicitate 

 

 

 



Esempi di precetti evangelici con conseguenze sulle relazioni tra uomini e tra questi e le istituzioni: 

- Indissolubilità del vicolo coniugale (vangeli di Marco, Matteo e Luca)  

o Marco (Mc 10, 6-9) 

▪ In quel tempo Gesù disse: "All'inizio della creazione Dio li creò 

maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e 

i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola 

carne. L'uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto». 

▪  

o alla necessaria gratuità del prestito  

o Matteo (Mt 10,8)  

▪ “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”  

 

 

o all’obbligo di rispettare l’autorità secolare e la distinzione tra questa e l’autorità religiosa;  

 

o Mt. 22,21, Mc. 12,17, Lc. 20,25 

▪ Date a Cesare quel che è di Cesare e a Dio quel che è di Dio» 

 

o alla ripulsa della legge del taglione 

o Lc. 6,27-31 

“A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, 

non rifiutare la tunica» 

 

o più in generale il comandamento dell’amore per il prossimo  

 

o (Mt. 22:37–39). 

▪ Ama il tuo prossimo come te stesso”  



La Chiesa è un’istituzione dotata di regole. 

 

 

Già la primitiva chiesa di Gerusalemme, formata di pochi discepoli di Cristo, ha ab origine caratteristiche 

di un’istituzione dotata di regole: 

 

 

Per esistere e per resistere alle tendenze devianti (proto-eresie, gnostici, ariani) ed all’influenza delle altre 

culture … 

 

• l’organizzazione fu da subito fondata sulla GERARCHICA e sul PRINCIPIO DI AUTORITÀ  

 

GERARCHICA: 

 

o Apostoli a cui succedono gli episcopi (vescovi).    

• I Vescovi metropoliti coordineranno i locali, detti suffraganei 

o Presbiteri  

o Diaconi 

o Assemblea dei fedeli   

o Al vescovo di Roma fu molto presto (III sec.) riconosciuto il Ruolo più alto, quello di 

Papa. 

 

PRINCIPIO DI AUTORITÀ 

 

• potere dei superiori di riesaminare in appello le decisioni degli inferiori 



Il Cristianesimo è una religione del libro (come Islam ed 

Ebraismo) 

 

o È incardinata su alcuni testi sacri:   

  

▪ Antico e Nuovo testamento,  

▪ Atti e Lettere degli apostoli,  

▪ Apocalisse  

 

 

Se la “Parola di Dio” è scritta                               essa ha necessario valore normativo 

 

la “Parola di Dio”, “rivelazione” scritta, è quindi la PRIMA FONTE DEL DIRITTO CANONICO. 

 

 

Altra “fonte” del diritto canonico è la Patristica greca e latina (scritti dei padri della Chiasa) 

 

o Origene ed i padri orientali (Atanasio, Basilio, Gregorio Nazianzeno, Giovanni 

Crisostomo) 

 

o Agostino ed i padri occidentali (S. Girolamo, S. Ambrogio) 

 



 

Tra le fonti del diritto canonico vi sono anche: 

 

I) “I canoni” (dal greco kanon cioè "regola”) 

 

• Ovvero, le deliberazioni dei vescovi riuniti in consiglio. 

 

• I Canoni conciliari sono Fonti subordinate soltanto alle norme 

“rivelate”  

 

• La loro struttura è giuridica in quanto c’è il binomio prescrizione-

sanzione 

 

II) Le Decretali pontificie  

 

• Istruzioni e decisioni, in genere date per lettera, dai pontefici a partire dal tardo IV 

secolo. 

 

III) Alcune norme di diritto romano recepite dalla chiesa nel corso della coesistenza 

con l’antico Impero.   
 



La sistemazione in una compilazione 

organica ed unitaria del materiale 

normativo della Chiesa fu realizzata 

nel XII secolo dal monaco 

camaldolese Graziano  
 
 

 

La sua opera, composta tra il 1140-1142, è intitolata: 

Concordia discordantium canonum  

….e passò alla storia con il nome di  

 

“Decretum di Graziano” 

 
Graziano riunì 3823 testi di diversa provenienza [auctoritates],  

• li raggruppò per soggetto,  aggiungendovi talvolta un breve commento [dictum]  

• e quando certi testi si presentavano contrastanti, si sforzò di conciliarli o, in ogni caso, di 

trarne fuori una dottrina ferma sulla quale fosse possibile appoggiarsi.  

• L’opera è divisa in 3 parti: 1a (101 distinctiones); 2a  (36 causae suddistinte in quaestiones); 

3° ( 5 distinctiones). 

 



 



II. Lìber Extra o Decretales extravagantes Gregorii IX 

(1234) 
 

✓ Promulgato da papa Gregorio IX 

✓ Redatto dal domenicano Raimondo di Penafort  

✓ Costituiva il meditato e ufficiale riordinamento tecnico di 

tutta la produzione normativa successiva al Decretum. 

✓ L’architettura è costruita secondo le categorie 

romanistiche 

✓ E’ chiamato Liber extravagantium, perchè raccoglieva 

decretali che stavano extra, cioè fuori del Decretum di 

Graziano. 

 

Diviso in 5 libri 

 

1) ordinamento dei tribunali ecclesiastici; 

2) processo canonico; 

3) vita di chierici, monaci e gerarchie ecclesiastiche; 

4) matrimonio; 

5) delitti, pene, magistero punitivo della Chiesa. 

 

Le Decretali di Gregorio IX, avevano forza di legge,  

✓ furono inviate alle Università  

✓ e divennero, col Decretum, il principale oggetto di studio 

e di elaborazione scientifica, fino all'entrata in vigore del 

Codex iuris canonici, nel secolo XX (1918)  

 



III. Liber Sextus di 

Bonifacio V ili del 1298 

Suddiviso in 5 libri e cosi 

chiamato perché "sesto" 

rispetto ai cinque libri 

dell'Extra. 

 

 

IV. Clementinae 

Canoni del Concilio di Vienne 

[Provenza] del 1311-12 e decretali 

di Clemente V fino alla sua morte 

[1314]). 

 

V. Extravagantes Iohannis 

XXII 

(successive al 1317) 

 
VI. Extravagantes communes 

 

  

Decreto di graziano, con glossa 



 

 
 



Alcuni celebri giuristi canonisti 

 

• Rolando Bandinelli (papa Alessandro III) 1100 -1181 

• Ugolino de’ Presbiteri XIII secolo - 1233 ca 

• Giovanni Teutonico, XIII secolo – 25 aprile 1245  

• Sinibaldo Fieschi (papa lnnocenzo lV) (1195 – 1254) 

• Giovanni d’Andrea (1270-1348) 

 

Fra i commentatori 

• Giovanni D'Andrea,  

• Pietro d'Ancarano,  

• Niccolò_dei Tedeschi. 
 

 

 

 

 
 



Il diritto Canonico classico ha avuto una significativ influenza nello sviluppo dell’intera giuridicità 

occidentale… 

 

Esso, infatti, si traduce in mentalità giuridica 

 

Punti fermi che penetreranno l’ordine giuridico della società civile sono: 

 

• posizione centrale dell’equità; 

 

• sentimento constante della mutevolezza del diritto umano e la sua conseguente elasticità; 

 

• rilevante ruolo del giudice applicatore; 

 

Molti potrebbero essere gli esempi concreti di una diretta influenza ma maggiormente significativi appaiono 

 

A) quelli dell’equità canonica sul divenire della teoria del contratto  

 

B)        quello delle radici teologiche del diritto canonico sulla creazione della figura della persona 

giudica. 

 

C)      Quelli dell’organizzazione sul processo romano-canonico. 

 

 


